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Sempre la guerra 
la morte o l'infermità han cinto 

d'assedio l'amore, e l'han reso 
breve quanto un sogno. 

 
Da “Sogno di una notte di mezza estate” 

di William Shakespeare 
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GUARDO, VEDO 
 
 
 
Guardo le dune, vedo il tuo corpo. 
Guardo le onde, vedo i tuoi capelli. 
Guardo le stelle, vedo i tuoi occhi. 
Guardo la luna, vedo il tuo viso. 
Guardo dentro al mio cuore, e vedo te. 
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GIORNO NON C’È 
 
 
 
Non c’è giorno in cui non ti pensi, 
non vorrei vederti, 
non vorrei baciarti, 
non vorrei poter sfiorare le tue guance 
in una dolce carezza, 
non vorrei guardarti negli occhi, 
non vorrei dirti quanto sei bella, 
non vorrei dirti ti amo, 
non vorrei vederti ridere, 
non vorrei che tu fossi felice, 
non vorrei stringerti forte a me  
in un tenero abbraccio, 
non vorrei poter tenere 
le tue mani strette alle mie, 
non vorrei essere parte di te 
e della tua vita, 
non vorrei poterti rendere felice 
dandoti tutto me stesso, 
non vorrei essere per te 
più di un semplice amico, 
non vorrei essere per te 
quello che tu sei per me. 
Cioè, 
l’unico vero grande amore della mia vita, 
l’unica donna che sia riuscita davvero 
a farmi innamorare 
con la sua bellezza, 
la sua intelligenza, 
la sua sincerità, 
la sua tenerezza, 
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la sua semplicità, 
la sua discrezione, 
il suo modo di fare, 
il suo essere allo stesso tempo 
donna e bambina. 
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PER TE 
 
 
 
Per te i miei occhi 
hanno pianto lacrime d’amore, 
il mio cuore 
parole di amore e dolore, 
e le mie mani 
hanno stretto al petto 
il tuo ricordo di amore perfetto. 
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SIMILE MA DIVERSA 
 
 
 
Eri così simile a me 
per tante tue qualità 
che in me sono difetti, 
e allo stesso tempo così diversa 
per scelte, sogni, idee. 
Tu eri tutto quello che desideravo, 
quello che cercavo in una donna. 
Ma purtroppo 
mi sono presto accorto che il destino 
ha tanta di quella fantasia, 
che la mia è nulla al confronto, 
non so se chiedevo davvero così tanto, 
ma per come è andata forse, 
chiedevo troppo. 
E ora, nel tentativo di rafforzare 
la nostra semplice, 
ma pur sempre amicizia, 
spesso cado in dei tranelli banali 
creati dal mio cuore ancora aperto 
sulla finestra in cui conservo il tuo ricordo, 
e a volte sono così insidiosi 
da compromettere ciò che sto cercando di creare 
già faticosamente 
attorno a noi due. 
E a volte penso che solo un altro, 
un altro mio piccolo errore 
possa costringermi a dirti addio per sempre 
e a troncare con te 
anche quel rapporto di fragile amicizia 
che ci lega. 
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IL GIORNO E LA NOTTE 
 
 
 
Il giorno nel mio cuore è iniziato 
quando ti ho visto per la prima volta, 
la notte è calata 
quando mi hai detto ciao. 
Forse, 
solo per non dirmi addio. 


